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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 17 febbraio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 febbraio 2021. — Presi-
denza del presidente della V Commissione
Fabio MELILLI.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi, di realizzazione di collegamenti

digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURA-

TOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020,

nonché in materia di recesso del Regno Unito dal-

l’Unione europea.

C. 2845 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 febbraio 2021.

Fabio MELILLI, presidente e relatore per
la V Commissione, rileva come l’ordine del
giorno rechi il seguito dell’esame, in sede
referente, del disegno di legge C. 2845, di
conversione del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi, di realiz-
zazione di collegamenti digitali, di esecu-
zione della decisione (UE, EURATOM) 2020/
2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020,
nonché in materia di recesso del Regno
Unito dall’Unione europea.

Avverte quindi che, come specificato an-
che nelle convocazioni, alla luce di quanto
stabilito dalla Giunta per il Regolamento
nella riunione del 4 novembre scorso, i
deputati possono partecipare all’odierna se-
duta in sede referente in videoconferenza,
in quanto nella seduta odierna non sono
previste votazioni sul provvedimento.

Avverte inoltre che, con riferimento alla
proposta emendativa 22.0200 del Governo,
sono stati presentati 50 subemendamenti
(vedi allegato).
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In proposito segnala che taluni sube-
mendamenti risultano inammissibili, in
quanto non presentano alcuna connessione
testuale, né diretta, né indiretta, con il
contenuto dello stesso articolo aggiuntivo, e
non possono, pertanto, essere considerati
subemendamenti, ma proposte emendative
presentate fuori termine.

Si tratta, in particolare, dei seguenti
subemendamenti:

Bitonci 0.22.0200.41, il quale reca una
disciplina relativa all’annullamento dei de-
biti di importo inferiore a mille euro, af-
fidati agli agenti della riscossione dal 1°
gennaio 2010 al 31 dicembre 2019;

Bitonci 0.22.0200.42, il quale reca
un’articolata disciplina in materia di defi-
nizione agevolata dei debiti tributari, affi-
dati agli agenti della riscossione dal 1°
gennaio 2018 al 31 dicembre 2019;

Prestigiacomo 0.22.0200.16, il quale
modifica il termine entro il quale l’inte-
grale pagamento delle rate dei versamenti
relativi alle definizioni agevolate dei carichi
affidati all’agente della riscossione fa venir
meno l’inefficacia delle stesse definizioni
derivante da insufficiente o tardivo versa-
mento delle medesime rate;

Giacometto 0.22.0200.13, il quale di-
sapplica, per i ruoli affidati agli agenti della
riscossione dai soggetti erogatori di servizi
pubblici essenziali, la proroga prevista dal
comma 4-bis dell’articolo 68 del decreto-
legge n. 18 del 2020 relativamente ai ter-
mini relativi al discarico per inesigibilità
dei ruoli e ai termini di decadenza e pre-
scrizione in scadenza nell’anno 2021 per la
notifica delle cartelle di pagamento;

Bitonci 0.22.0200.43, il quale reca
un’articolata disciplina in materia di defi-
nizione agevolata dei processi verbali di
constatazione;

Marco Di Maio 0.22.0200.24, il quale
sospende fino al 30 settembre 2021 gli
accertamenti esecutivi relativi a omessi o
tardivi pagamenti dei tributi locali;

Rizzetto 0.22.0200.1, il quale proroga
il termine entro il quale deve essere tra-
smessa in via telematica la scelta, da parte
del sostituto d’imposta, del soggetto per il
tramite del quale sono rese disponibili le
comunicazioni del risultato finale delle di-
chiarazioni dei redditi;

Patassini 0.22.0200.2, il quale proroga
il termine a partire dal quale, nei comuni
colpiti dagli eventi sismici del 2016, ripren-
deranno a decorrere i termini per la noti-
fica delle cartelle di pagamento e per la
riscossione delle somme, nonché le attività
esecutive da parte degli agenti della riscos-
sione e i termini di prescrizione e deca-
denza relativi all’attività degli enti credi-
tori;

Patassini 0.22.0200.3, il quale proroga
il termine a partire dal quale, nei territori
colpiti da eventi sismici, saranno effettuati
gli adempimenti e i pagamenti delle rite-
nute fiscali e contributi previdenziali e as-
sistenziali nonché dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria, nel limite del 40 per
cento degli importi dovuti;

Golinelli 0.22.0200.23, il quale inter-
viene sulla disciplina relativa alla rateizza-
zione dei debiti relativi alle quote latte;

Gemmato 0.22.0200.26, il quale mo-
difica la decorrenza della disciplina rela-
tiva al canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria;

Mazzetti 0.22.0200.20, il quale modi-
fica il termine entro il quale devono essere
effettuati i versamenti degli importi richie-
sti a seguito del controllo automatizzato e
formale delle dichiarazioni dei redditi;

Bitonci 0.22.0200.45, il quale intro-
duce fino al 31 dicembre 2022 un’imposta
sostitutiva sul reddito per le persone fisiche
esercenti attività d’impresa, arti o profes-
sioni che abbiano conseguito ricavi o com-
pensi compresi tra 65.000 e 100.000 euro;

D’Attis 0.22.0200.19, il quale modifica
fino al 31 dicembre 2022 l’aliquota del
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prelievo erariale unico sugli apparecchi da
gioco;

D’Attis 0.22.0200.18, il quale proroga
il versamento dell’IVA connessa all’imposta
sugli intrattenimenti, modificando inoltre
la base imponibile per gli apparecchi da
intrattenimento;

D’Attis 0.22.0200.21, il quale prevede
che il Fondo di previdenza per gli impiegati
dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle
imposte dirette corrisponde agli iscritti cor-
risponda una prestazione pensionistica ag-
giuntiva e che interviene sul metodo di
valorizzazione ai fini della determinazione
di tale prestazione aggiuntiva;

Cattaneo 0.22.0200.22, il quale pre-
vede la sospensione fino al 31 dicembre
2021 del versamento della TARI per le
imprese turistico ricettive e gli stabilimenti
termali che abbiano registrato nel 2020
una determinata percentuale di riduzione
del fatturato;

Cancelleri 0.22.0200.34, il quale estende
anche al 2021 l’applicazione delle previ-
sioni di cui al comma 7-bis dell’articolo 12
del decreto – legge n. 145 del 2013, relative
alla compensazione delle cartelle esatto-
riali in favore delle imprese titolari di cre-
diti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili,
per somministrazione, forniture, appalti e
servizi, anche professionali, maturati nei
confronti della pubblica amministrazione e
certificati;

D’Attis 0.22.0200.17, il quale estende
al 2021 l’applicazione della norma che in-
crementa il limite annuo dei crediti com-
pensabili tramite modello F24;

Maraia 0.22.0200.37, il quale proroga
al 31 dicembre 2021 il termine entro il
quale è autorizzato l’acquisto di autobus
tramite la convenzione ConsipAutobus 3
stipulata il 2 agosto 2018, nonché l’acquisto
di materiale rotabile anche in leasing;

Mollicone 0.22.0200.25, il quale am-
plia il termine fino al quale, con riferi-

mento ai settori del turismo e della cultura,
ai soli fini dell’erogazione di contributi, i
documenti unici di regolarità contributiva
in corso di validità alla data del 29 ottobre
2020 conservano la loro validità;

Magi 0.22.0200.9, il quale estende il
novero dei delitti ai quali non si applica il
divieto di concessione di permessi premio
di durata straordinaria ai condannati;

Magi 0.22.0200.10, il quale estende la
soglia temporale di pena fino alla quale
viene applicata la procedura di controllo
del condannato mediante mezzi elettronici
o altri strumenti tecnici, nonché la soglia
temporale di pena ancora da espiare rag-
giunta la quale viene disattivata la predetta
procedura di controllo;

Bazoli 0.22.0200.12, recante proroga
del termine di efficacia delle disposizioni le
quali prevedono che nei procedimenti civili
innanzi alla Corte di cassazione, il deposito
degli atti e dei documenti da parte degli
avvocati può avvenire in modalità telema-
tica e che gli obblighi di pagamento del
contributo unificato connessi al deposito
telematico degli atti di costituzione in giu-
dizio presso la Corte di cassazione, sono
assolti con sistemi telematici di pagamento;

D’Orso 0.22.0200.35, il quale inter-
viene sullo Statuto dei diritti del contri-
buente, al fine di dettare un’articolata di-
sciplina in materia di comunicazioni tra il
contribuente e l’amministrazione finanzia-
ria, nonché di istanza di autotutela da
parte del contribuente;

Nevi 0.22.0200.15, il quale proroga
alcuni termini in materia di utilizzo delle
identità digitali e della carta di identità
elettronica;

Prestigiacomo 0.22.0200.14, il quale
proroga la data fino alla quale sono sospesi
i termini entro cui si deve acquisire la
residenza ai fini del riconoscimento del
credito d’imposta per il riacquisto della
prima casa;

Pella 0.22.0200.48, il quale sposta al
2023 la decorrenza della disposizione in
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base alla quale, nel caso di mancata ap-
provazione del piano urbanistico attuativo
(PUA) e del piano di eliminazione delle
barriere architettoniche (PEBA) entro il 31
dicembre dell’anno precedente, i contributi
attribuiti ai comuni per investimenti rela-
tivi a opere pubbliche di messa in sicurezza
degli edifici e del territorio sono ridotti del
5 per cento;

gli identici Prisco 0.22.0200.27 e Pella
0.22.0200.49, i quali ampliano da tre a nove
mesi la proroga dei termini entro i quali i
comuni beneficiari dei contributi per inve-
stimenti relativi a opere pubbliche di messa
in sicurezza degli edifici e del territorio per
il 2019 e il 2020 devono affidare i lavori per
la realizzazione delle opere pubbliche.

Riguardo all’ammissibilità delle propo-
ste emendative presentate, avverte che, a
seguito di successivi approfondimenti svolti,
le Presidenze segnalano quanto segue:

l’articolo aggiuntivo Saitta 1.031, pre-
cedentemente dichiarato ammissibile, deve
considerarsi inammissibile limitatamente al
capoverso comma 1, lettere a), b) e d) e al
capoverso comma 2; parimenti, l’analogo
emendamento Ubaldo Pagano 1.176, pre-
cedentemente dichiarato inammissibile nella
sua totalità, deve considerarsi inammissi-
bile limitatamente al capoverso 18-bis, let-
tere a), b), d) ed e);

l’emendamento Mulè 2.26, preceden-
temente dichiarato ammissibile, deve con-
siderarsi inammissibile limitatamente al ca-
poverso 4-sexies, in quanto analogo all’e-
mendamento Fassina 3.275, già dichiarato
inammissibile;

gli identici articoli aggiuntivi Molinari
3.094, Lorenzin 3.032 e Prisco 3.087 de-
vono considerarsi inammissibili limitata-
mente al comma 5, in quanto analoghi
all’emendamento Fassina 3.275, già dichia-
rato inammissibile;

l’emendamento Mandelli 4.170, prece-
dentemente dichiarato ammissibile, deve
considerarsi inammissibile, limitatamente

alla parte finale dell’emendamento (da « e
all’articolo 2 » fino alla fine dell’emenda-
mento), laddove integra l’articolo 2 della
legge n. 409 del 1985 relativamente alle
attività che costituiscono oggetto della pro-
fessione di odontoiatra;

l’emendamento Prestigiacomo 12.33,
precedentemente dichiarato ammissibile,
deve considerarsi inammissibile limitata-
mente al secondo e al terzo periodo, in
quanto recano modifiche sostanziali non
connesse con la proroga del termine di cui
al primo periodo;

l’emendamento Patassini 12.68, pre-
cedentemente dichiarato ammissibile, deve
considerarsi inammissibile, in quanto reca
una proroga di un termine stabilito da un
decreto ministeriale, ed è analogo agli emen-
damenti Sut 12.138 e agli analoghi Squeri
12.15, Patassini 12.175 e Moretto 12.89,
precedentemente dichiarati inammissibili;

l’emendamento Vanessa Cattoi 12.114,
precedentemente dichiarato inammissibile,
deve considerarsi ammissibile, in quanto
analogo al comma 3 dell’articolo aggiuntivo
Enrico Borghi 15.01, precedentemente di-
chiarato ammissibile.

Avverte altresì, riguardo alla formula-
zione dei testi delle proposte emendative
presentate, che:

all’emendamento Licatini 3.157, le pa-
role: « 10 dicembre 2020 », non rintraccia-
bili nel testo di riferimento, sono state
sostituite dalle parole: « 1° marzo 2021 »;

all’emendamento Bitonci 3.179, con
riferimento all’articolo 152 del decreto-
legge 19 maggio 2020 n. 34 le parole: « 31
dicembre », non rinvenibili nel testo, sono
state sostituite dalle seguenti: « 31 gennaio
2021 » (comma 11-ter);

l’emendamento Mancini 4.172 è stato
modificato nel testo, come richiesto dal
presentatore, in quanto la precedente ver-
sione era irriferibile.
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Segnala altresì che l’emendamento Lo-
renzin 4.154 è stato annullato per identità
con l’emendamento Lorenzin 4.77, che l’e-
mendamento Baratto 2.96 è stato annullato
per identità con l’emendamento Squeri 2.68,
che l’emendamento Capitanio 7.39 è stato
annullato per identità con l’emendamento
Sensi 7.44 e che gli identici emendamenti
Alberto Manca 13.211 e Gavino Manca 13.41
sono stati rinumerati come aggiuntivi (Al-
berto Manca 13.026 e Gavino Manca 13.027)
che l’articolo aggiuntivo Deiana 13.021 è
stato annullato per identità con l’articolo
aggiuntivo Alberto Manca 13.026.

Informa, infine, che, come stabilito nel-
l’odierna riunione degli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, si pro-
cederà all’avvio delle votazioni a partire
dalla seduta di venerdì 19 febbraio pros-
simo.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) ritiene
sia irrituale e costituisca un precedente
pericoloso il fatto che le presidenze, dopo
aver svolto il giudizio di ammissibilità sulle
proposte emendative e aver valutato i suc-
cessivi ricorsi, rivedano, nel prosieguo del-
l’iter, le proprie valutazioni rispetto a certe
proposte emendative. Ritiene dunque pa-
radossale che in una fase dell’iter così avan-
zata, nella quale si è giunti addirittura
all’individuazione di emendamenti priori-
tari tra quelli segnalati, si giudichino inam-
missibili emendamenti in precedenza con-
siderati ammissibili, augurandosi che ciò
non sia dovuto alla necessità di far qua-
drare certi equilibri all’interno della nuova
maggioranza.

Nell’auspicare che l’insediamento del
nuovo Governo porti ad un reale muta-
mento delle modalità di lavoro, assicura
che il suo gruppo, pur manifestando la
piena disponibilità a collaborare e confron-
tarsi per una positiva conclusione dell’iter,
intende discutere in modo approfondito di
certe delicate tematiche. Fa notare che
eventuali forzature procedurali circa le mo-
dalità di prosecuzione della discussione non
rappresenterebbero di certo un incorag-
giante avvio di tale nuova fase politica.

Fabio MELILLI, presidente e relatore per
la V Commissione, in risposta alla deputata
Prestigiacomo osserva che le presidenze,
attenendosi ad una prassi consolidata, dopo
aver dato conto dell’esito dei propri giudizi
di ammissibilità, si erano riservate, sia in
prima istanza sia in sede di ricorsi, di
effettuare eventuali ulteriori valutazioni sul-
l’ammissibilità, sulla base di successivi ap-
profondimenti che si fossero resi necessari,
anche considerato l’elevato numero di pro-
poste emendative presentate, che ha richie-
sto un lavoro articolato e complesso. Ri-
tiene, dunque, che le presidenze, espri-
mendo valutazioni di tipo strettamente tec-
nico, abbiano agito nel pieno rispetto delle
norme regolamentari e della prassi, giudi-
cando inaccettabile anche solo immaginare
che dietro a tali giudizi possa celarsi il
perseguimento di obiettivi politici.

Emanuele PRISCO (FDI) si chiede se sia
previsto un termine per la presentazione
dei ricorsi avverso i giudizi di ammissibilità
testé espressi.

Fabio MELILLI, presidente e relatore per
la V Commissione, fa notare che spetta ai
gruppi richiedere la fissazione di un ter-
mine per la presentazione dei ricorsi av-
verso i giudizi di ammissibilità.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) chiede
che sia fissato un termine per la presenta-
zione di ricorsi avverso i giudizi di ammis-
sibilità testé comunicati.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
il termine per la presentazione dei ricorsi
avverso i giudizi di ammissibilità – svolti
sia sui subemendamenti all’articolo aggiun-
tivo 22.0220 del Governo sia sulle altre
proposte emendative sulle quali, seguito di
successivi approfondimenti, è stato neces-
sario rivedere certe valutazioni – è fissato
alle ore 17.45 della giornata odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di
realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE,
EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in
materia di recesso del Regno Unito dall’Unione europea (C. 2845

Governo).

ARTICOLO AGGIUNTIVO 22.0200 DEL GOVERNO
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 22.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, sostituire
il capoverso Art. 22-bis, con il seguente:

Art. 22-bis.

(Stralcio dei debiti fino a mille euro affidati
agli agenti della riscossione dal 2011 al

2019)

1. I debiti di importo residuo, alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, fino a mille
euro, comprensivo di capitale, interessi per
ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, ri-
sultanti dai singoli carichi affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2010 al 31
dicembre 2019 sono automaticamente an-
nullati. L’annullamento è effettuato alla data
del 31 dicembre 2021 per consentire il
regolare svolgimento dei necessari adempi-
menti tecnici e contabili. Ai fini del conse-
guente discarico, senza oneri amministra-
tivi a carico dell’ente creditore, e dell’eli-
minazione dalle relative scritture patrimo-
niali, l’agente della riscossione trasmette
agli enti interessati l’elenco delle quote
annullate su supporto magnetico, ovvero in
via telematica, in conformità alle specifiche
tecniche di cui all’allegato 1 del decreto
direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze del 15 giugno 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 22
giugno 2015. Si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 529, della legge 24
dicembre 2012, n. 228. Gli enti creditori,
sulla base dell’elenco trasmesso dall’agente
della riscossione, adeguano le proprie scrit-

ture contabili entro la data del 31 dicembre
2021, tenendo conto degli eventuali effetti
negativi già nel corso della gestione e vin-
colando allo scopo le eventuali risorse di-
sponibili alla data della comunicazione.

2. Con riferimento ai debiti di cui al
comma 1:

a) le somme versate anteriormente
alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione restano definitiva-
mente acquisite;

b) le somme versate dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione sono imputate alle rate da cor-
rispondersi per altri debiti eventualmente
inclusi nella definizione agevolata anterior-
mente al versamento, ovvero, in mancanza,
a debiti scaduti o in scadenza e, in assenza
anche di questi ultimi, sono rimborsate, ai
sensi dell’articolo 22, commi 1-bis, 1-ter e
1-quater, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112. A tale fine, l’agente della
riscossione presenta all’ente creditore ri-
chiesta di restituzione delle somme even-
tualmente riscosse dalla data di entrata in
vigore della presente legge o e fino al 31
aprile 2021, riversate ai sensi dello stesso
articolo 22 del decreto legislativo n. 112 del
1999. In caso di mancata erogazione nel
termine di novanta giorni dalla richiesta,
l’agente della riscossione è autorizzato a
compensare il relativo importo con le somme
da riversare.

3. Per il rimborso delle spese per le
procedure esecutive poste in essere in re-
lazione alle quote annullate ai sensi del
comma 1, concernenti i carichi erariali e
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quelli dei comuni, l’agente della riscossione
presenta, entro il 31 aprile 2021, sulla base
dei crediti risultanti dal proprio bilancio al
31 dicembre 2019, e fatte salve le antici-
pazioni eventualmente ottenute, apposita
richiesta al Ministero dell’economia e delle
finanze. Il rimborso è effettuato, a decor-
rere dal 30 giugno 2021, in venti rate an-
nuali, con onere a carico del bilancio dello
Stato. Per i restanti carichi tale richiesta è
presentata al singolo ente creditore, che
provvede direttamente al rimborso, fatte
salve anche in questo caso le anticipazioni
eventualmente ottenute, con oneri a pro-
prio carico e con le modalità e nei termini
previsti dal secondo periodo.

4. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai debiti relativi ai carichi
di cui all’articolo 3, comma 16, lettere a), b)
e c), nonché alle risorse proprie tradizio-
nali previste dall’articolo 2, paragrafo 1,
lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Eu-
ratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26
maggio 2014, e all’imposta sul valore ag-
giunto riscossa all’importazione.

0.22.0200.41. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Zennaro, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Gava, Paternoster.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, sostituire
il capoverso Art. 22-bis, con il seguente:

Art. 22-bis.

(Definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione)

1. I debiti, diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, risultanti
dai singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 1° gennaio 2018 al 31 di-
cembre 2019 possono essere estinti, senza
corrispondere le sanzioni comprese in tali
carichi, gli interessi di mora di cui all’ar-

ticolo 30, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, ovvero le sanzioni e le somme ag-
giuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
versando integralmente le somme:

a) affidate all’agente della riscossione
a titolo di capitale e interessi;

b) maturate a favore dell’agente della
riscossione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a
titolo di aggio sulle somme di cui alla
lettera a) e di rimborso delle spese per le
procedure esecutive e di notifica della car-
tella di pagamento.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio
2021;

b) nel numero massimo di quindici
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, con sca-
denza rispettivamente il 31 luglio e il 30
novembre 2021; le restanti, di pari ammon-
tare, con scadenza il 28 febbraio, il 31
maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2022.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 1, sono dovuti, a decorrere dal
1° agosto 2021, gli interessi al tasso del 2
per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

4. L’agente della riscossione fornisce ai
debitori i dati necessari a individuare i
carichi definibili presso i propri sportelli e
in apposita area del proprio sito internet.

5. Il debitore manifesta all’agente della
riscossione la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2021, apposita dichiara-
zione, con le modalità e in conformità ai
modelli che lo stesso agente pubblica nel
proprio sito internet entro venti giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
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legge; in tale dichiarazione il debitore sce-
glie altresì il pagamento in unica soluzione
o rateale, indicando in quest’ultimo caso il
numero di rate nel quale intende effettuare
il pagamento, entro il limite massimo pre-
visto dal comma 2, lettera b).

6. Nella dichiarazione di cui al comma
5 il debitore indica l’eventuale pendenza di
giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa
compresi e assume l’impegno a rinunciare
agli stessi giudizi, che, dietro presentazione
di copia della dichiarazione e nelle more
del pagamento delle somme dovute, sono
sospesi dal giudice. L’estinzione del giudizio
è subordinata all’effettivo perfezionamento
della definizione e alla produzione, nello
stesso giudizio, della documentazione atte-
stante i pagamenti effettuati; in caso con-
trario, il giudice revoca la sospensione su
istanza di una delle parti.

7. Entro il 30 aprile 2021 il debitore può
integrare, con le modalità previste dal
comma 5, la dichiarazione presentata an-
teriormente a tale data.

8. Ai fini della determinazione dell’am-
montare delle somme da versare ai sensi
del comma 1, lettere a) e b), si tiene conto
esclusivamente degli importi già versati a
titolo di capitale e interessi compresi nei
carichi affidati, nonché, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, di aggio e di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e di noti-
fica della cartella di pagamento. Se il de-
bitore, per effetto di precedenti pagamenti
parziali, ha già integralmente corrisposto
quanto dovuto ai sensi del comma 1, per
beneficiare degli effetti della definizione
deve comunque manifestare la sua volontà
di aderirvi con le modalità previste dal
comma 5.

9. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.

10. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai carichi de-
finibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-

vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da precedenti dila-
zioni in corso alla data di presentazione;

c) non possono essere iscritti nuovi
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi
quelli già iscritti alla data di presentazione;

d) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

e) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;

f) il debitore non è considerato ina-
dempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter
e 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

g) si applica l’articolo 54 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, ai fini del rilascio del documento
unico di regolarità contributiva di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1°
giugno 2015.

11. Entro il 30 giugno 2021, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 5 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione, non-
ché quello delle singole rate e il giorno e il
mese di scadenza di ciascuna di esse.

12. Il pagamento delle somme dovute
per la definizione può essere effettuato:

a) nella forma della domiciliazione
bancaria mediante autorizzazione perma-
nente all’addebito diretto del pagamento
sul conto corrente bancario o postale in-
dicato dal debitore nella dichiarazione resa
ai sensi del comma 5;

b) mediante bollettini precompilati,
che l’agente della riscossione è tenuto ad
allegare alla comunicazione di cui al comma
11 se il debitore non ha richiesto di ese-
guire il versamento con le modalità previste
dalla lettera a) del presente comma;

c) presso gli sportelli dell’agente della
riscossione. In tal caso, si applicano le
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disposizioni di cui all’articolo 12, comma
7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, con le moda-
lità previste dal decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 24 settembre
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 236 del 10 ottobre 2014, con riferimento
a tutti i carichi definiti.

13. Limitatamente ai debiti definibili
per i quali è stata presentata la dichiara-
zione di cui al comma 5:

a) alla data del 31 luglio 2021 le
dilazioni sospese ai sensi del comma 10,
lettera b), sono automaticamente revocate e
non possono essere accordate nuove dila-
zioni ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602;

b) il pagamento della prima o unica
rata delle somme dovute a titolo di defini-
zione determina l’estinzione delle proce-
dure esecutive precedentemente avviate,
salvo che si sia tenuto il primo incanto con
esito positivo.

14. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 1, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal
caso, relativamente ai debiti per i quali la
definizione non ha prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acqui-
siti a titolo di acconto dell’importo com-
plessivamente dovuto a seguito dell’affida-
mento del carico e non determinano l’e-
stinzione del debito residuo, per il quale
l’agente della riscossione prosegue l’attività
di recupero;

b) il pagamento non può essere ra-
teizzato ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.

15. Nei casi di versamento delle rate con
ritardo non superiore a cinque giorni, non

si produce l’effetto di inefficacia della de-
finizione, previsto dal comma 14, e non
sono dovuti interessi.

16. Possono essere compresi nella defi-
nizione agevolata di cui al comma 1 anche
i debiti risultanti dai carichi affidati agli
agenti della riscossione che rientrano nei
procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del capo II,
sezione prima, della legge 27 gennaio 2012,
n. 3, con la possibilità di effettuare il pa-
gamento del debito, anche falcidiato, con le
modalità e nei tempi eventualmente previ-
sti nel decreto di omologazione dell’ac-
cordo o del piano del consumatore.

17. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i debiti risultanti dai carichi
affidati agli agenti della riscossione recanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di
condanna della Corte dei conti;

c) le multe, le ammende e le sanzioni
pecuniarie dovute a seguito di provvedi-
menti e sentenze penali di condanna;

d) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazioni tributarie o per viola-
zione degli obblighi relativi ai contributi e
ai premi dovuti agli enti previdenziali.

18. Per le sanzioni amministrative per
violazioni del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
disposizioni del presente articolo si appli-
cano limitatamente agli interessi, compresi
quelli di cui all’articolo 27, sesto comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

19. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si
applica la disciplina dei crediti prededuci-
bili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

20. A seguito del pagamento delle somme
di cui al comma 1, l’agente della riscossione
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è automaticamente discaricato dell’importo
residuo. Al fine di consentire agli enti cre-
ditori di eliminare dalle proprie scritture
patrimoniali i crediti corrispondenti alle
quote discaricate, lo stesso agente della
riscossione trasmette, anche per via tele-
matica, a ciascun ente interessato, entro il
31 dicembre 2024, l’elenco dei debitori che
si sono avvalsi delle disposizioni del pre-
sente articolo e dei codici tributo per i
quali è stato effettuato il versamento.

21. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 5.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate all’at-
tuazione della misura nota come « reddito
di cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monitorag-
gio e che sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato. Qualora, a seguito del sud-
detto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei fa-
miliari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del Reddito di cittadinanza di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
entro il 30 giugno di ciascun anno, non si
rilevi un ammontare di risorse pari alle
previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio di cia-
scun anno, nei limiti delle risorse del sud-
detto Fondo, come rideterminate dalla pre-
sente disposizione, che costituiscono il re-
lativo limite di spesa, al fine di provvedere
alla rimodulazione della platea dei benefi-
ciari e dell’importo del beneficio econo-
mico.

0.22.0200.42. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Zennaro, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Gava, Paternoster.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a) le parole: « sono
notificati nel periodo compreso tra il 1°
marzo e il 28 febbraio 2022 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono notificati a de-
correre dal mese successivo alla dichiara-
zione di fine pandemia da parte dell’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità (OMS) »;

2) alla lettera b) le parole: « nel
periodo compreso tra il 1° marzo e il 28
febbraio 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal mese successivo
alla dichiarazione di fine pandemia da parte
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS) »;

3) alla lettera c), capoverso comma
3, le parole: « sono prorogati di quattordici
mesi », sono sostituite dalle seguenti: « sono
sospesi fino al mese successivo alla dichia-
razione di fine pandemia da parte dell’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità (OMS) »;

4) alla lettera d), capoverso comma
4, le parole: « 28 febbraio 2022 », sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 »;

b) al comma 2, capoverso comma 1:

1) le parole: « 28 febbraio 2021 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2021 »;

2) le parole: « I versamenti oggetto
di sospensione devono essere effettuati in
unica soluzione entro il mese successivo al
periodo di sospensione. », sono sostituite
dalle seguenti: « Possono essere effettuati in
unica soluzione entro il 31 agosto 2021,
ovvero in cinque rate di pari importo, da
corrispondere senza sanzioni e/o interessi,
a decorrere dal 1° luglio 2021 »;

c) al comma 3, le parole: « è prorogato
al 28 febbraio 2021 », sono sostituite con le
seguenti: « è prorogato al 31 luglio 2021 »;

d) il comma 4 è soppresso.

0.22.0200.38. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
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Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Zennaro, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Gava, Paternoster.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, le parole: « 1° marzo 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2021 »;

b) al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-bis, le parole: « 1° marzo 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2021 »;

c) al comma 1 lettera c), capoverso
comma 3, le parole: « quattordici mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « ventuno
mesi ».

Conseguentemente al capoverso Art. 22-
quinquies, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 64,10 » sono sostituite
dalle seguenti: « 288,4 »;

b) le parole: « 206,9 » sono sostituite
dalle seguenti: « 310,4 »;

c) le parole: « 253,2 » sono sostituite
dalle seguenti: « 379,8 ».

0.22.0200.50. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo, Can-
nizzaro.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, capoverso comma 1, le
parole: « 28 febbraio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

Conseguentemente all’articolo 22-quin-
quies apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 64,10 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 384,6 mi-
lioni di euro »;

b) le parole: « 206,9 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.241,4 mi-
lioni di euro »;

c) le parole: « 253,2 milioni di euro »
con le seguenti: « 1.519,2 milioni di euro ».

0.22.0200.5. Giacomoni, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro, Angelucci, Baratto,
Cattaneo, Giacometto, Martino, Por-
chietto.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, capoverso comma 1, le
parole: « 28 febbraio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2021 »;

b) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021 ».

Conseguentemente al capoverso Art. 22-
quinquies, comma 1 apportare le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 64,10 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 288,4 mi-
lioni di euro »;

b) le parole: « 206,9 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 310,4 mi-
lioni di euro »;

c) le parole: « 253,2 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 379,8 mi-
lioni di euro ».

0.22.0200.46. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Attis, Pella, Paolo Russo, Can-
nizzaro.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, capoverso comma 1, le
parole: « 28 febbraio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2021 »;
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b) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

Conseguentemente al capoverso Art. 22-
quinquies apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « 64,10 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 192,3 mi-
lioni di euro »;

b) le parole: « 206,9 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 620,7 mi-
lioni di euro »;

c) le parole: « 253,2 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 759,6 mi-
lioni di euro ».

0.22.0200.4. Giacomoni, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro, Angelucci, Baratto,
Cattaneo, Giacometto, Martino, Por-
chietto.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, comma 2, capoverso comma
1, sostituire le parole: 28 febbraio 2021 con
le seguenti: 31 maggio 2021.

0.22.0200.33. Prisco, Montaruli, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, comma 2, capoverso comma
1, sostituire le parole: 28 febbraio 2021 con
le seguenti: 30 aprile 2021.

0.22.0200.28. Prisco, Montaruli, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, comma 2, capoverso comma
1, sostituire le parole: 28 febbraio 2021 con
le seguenti: 31 marzo 2021.

0.22.0200.32. Prisco, Montaruli, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, comma 2, capoverso comma
1, sopprimere il secondo periodo.

0.22.0200.29. Prisco, Trancassini, Monta-
ruli, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, comma 2, capoverso comma
1, sostituire le parole: I versamenti oggetto
di sospensione devono essere effettuati in
unica soluzione entro il mese successivo al
periodo di sospensione, con le seguenti:
Possono essere effettuati in unica soluzione
entro il 31 agosto 2021, ovvero in cinque
rate di pari importo, da corrispondere senza
sanzioni o interessi, a decorrere dal 1°
luglio 2021;.

0.22.0200.39. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Zennaro, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Gava, Paternoster.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, comma 2, capoverso comma
1, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: I versamenti oggetto di sospensione
devono essere effettuati in tre rate nei tre
mesi successivi al termine del periodo di
sospensione.

0.22.0200.30. Prisco, Trancassini, Monta-
ruli, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, comma 2, capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: en-
tro il mese successivo con le seguenti: entro
i tre mesi successivi.

0.22.0200.31. Prisco, Trancassini, Monta-
ruli, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 2, inserire
il seguente:

2-bis. All’articolo 68 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-

Mercoledì 17 febbraio 2021 — 13 — Commissioni riunite I e V



dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
al comma 3 le parole: « 1° marzo 2021 »,
sono sostituite dalle parole: « 30 giugno
2021 ».

0.22.0200.16. Prestigiacomo, Mandelli, Si-
sto.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 2, inserire
il seguente:

2-bis. All’articolo 68 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:

« 4-ter. La proroga di cui al comma 4-bis
non si applica ai carichi affidati all’agente
della riscossione dai soggetti che erogano
servizi pubblici essenziali di cui alla legge
12 giugno 1990, n. 146 ».

0.22.0200.13. Giacometto, Mandelli.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 2 inserire
il seguente:

2-bis. All’articolo 68 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 4-ter. Con riferimento alle entrate de-
gli enti territoriali, durante il periodo di
sospensione di cui al comma 1, sono pro-
rogati di dodici mesi, anche in deroga alle
disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della
legge 27 luglio 2020, n. 212, i termini di
decadenza e prescrizione relativi alla noti-
fica degli atti di cui al comma 2, in sca-
denza nell’anno 2021. Relativamente ai ter-
mini di decadenza e prescrizione in sca-
denza nell’anno 2020 per la notifica degli
atti di cui al comma 2, si applica quanto
disposto dall’articolo 12, comma 2, del de-
creto legislativo 24 settembre 2015, n. 159 ».

0.22.0200.47. Pella, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, sopprimere il comma 4.

0.22.0200.40. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Zennaro, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Gava, Paternoster.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, sostituire il comma 4 con
i seguenti:

4. Il contribuente può definire il conte-
nuto integrale dei processi verbali di con-
statazione redatti ai sensi dell’articolo 24
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, consegnati
entro la data di entrata in vigore della
presente legge di conversione, presentando
la relativa dichiarazione per regolarizzare
le violazioni constatate nel verbale in ma-
teria di imposte sui redditi e relative addi-
zionali, contributi previdenziali e ritenute,
imposte sostitutive, imposta regionale sulle
attività produttive, imposta sul valore degli
immobili all’estero, imposta sul valore delle
attività finanziarie all’estero e imposta sul
valore aggiunto. È possibile definire solo i
verbali per i quali, alla predetta data, non
è stato ancora notificato un avviso di ac-
certamento o ricevuto un invito al contrad-
dittorio di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.

4-bis. Le dichiarazioni di cui al comma
4 devono essere presentate entro il 31 mag-
gio 2021 con le modalità stabilite da un
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, per i periodi di imposta per i
quali non sono scaduti i termini di cui
all’articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
e all’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
anche tenuto conto del raddoppio dei ter-
mini di cui all’articolo 12, commi 2-bis e
2-ter, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

4-ter. Ai fini della presente definizione
agevolata nella dichiarazione di cui al
comma 4 non possono essere utilizzate, a
scomputo dei maggiori imponibili dichia-
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rati, le perdite di cui agli articoli 8 e 84 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. In caso di processo
verbale di constatazione consegnato a sog-
getti in regime di trasparenza di cui agli
articoli 5, 115 e 116 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, la dichiarazione di cui al comma 4
può essere presentata anche dai soggetti
partecipanti, ai quali si applicano le dispo-
sizioni dei commi 4 e 4-bis per regolariz-
zare le imposte dovute sui maggiori redditi
di partecipazione ad essi imputabili.

4-quater. Le imposte autoliquidate nelle
dichiarazioni presentate, relative a tutte le
violazioni constatate per ciascun periodo
d’imposta, devono essere versate, senza ap-
plicazione delle sanzioni irrogabili ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 e degli
interessi, entro il 31 maggio 2021.

4-quinquies. Limitatamente ai debiti re-
lativi alle risorse proprie tradizionali pre-
viste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
della decisione 2014/335/UE, Euratom del
Consiglio, del 26 maggio 2014, il debitore è
tenuto a corrispondere, in aggiunta alle
somme di cui al comma 4-ter, a decorrere
dal 1° maggio 2016, gli interessi di mora
previsti dall’articolo 114, paragrafo 1, del
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 9 ottobre
2013, fatto salvo quanto previsto ai para-
grafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

4-sexies. La definizione di cui al comma
4 si perfeziona con la presentazione della
dichiarazione ed il versamento in unica
soluzione o della prima rata entro i termini
di cui ai commi 4-bis e 4-ter. Si applicano
le disposizioni previste dall’articolo 8, commi
2, 3, 4, del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, con un massimo di venti rate
trimestrali di pari importo. È esclusa la
compensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In
caso di mancato perfezionamento non si
producono gli effetti di cui al comma 4 e il
competente ufficio procede alla notifica
degli atti relativi alle violazioni constatate.

4-septies. In deroga all’articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, con
riferimento ai periodi di imposta fino al 31

dicembre 2015, oggetto dei processi verbali
di constatazione di cui al comma 1, i ter-
mini di cui all’articolo 43 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, all’articolo 57 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 e all’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
sono prorogati di due anni.

4-octies. Con uno o più provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle entrate, di
concerto con il direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono emanate le
ulteriori disposizioni necessarie per l’attua-
zione del presente articolo.

0.22.0200.43. Bitonci, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Taran-
tino, Zennaro, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Gava, Paternoster.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis dopo il comma 4, inserire
il seguente:

4-bis. Sono sospesi fino al 30 settembre
2021 gli accertamenti esecutivi relativi ad
omessi o tardivi pagamenti dei tributi locali
stabiliti dal decreto legislativo 5 novembre
1993, n. 507 e dagli articoli 62 e 63 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
per l’anno 2020 e per il canone patrimo-
niale unico di cui ai commi 816-847 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l’anno
2021 qualora istituito dagli enti locali. Even-
tuali pagamenti tardivi eseguiti dai contri-
buenti autorizzati e soggetti a tali tributi e
canoni entro la data del 30 settembre 2021
o altra data fissata dagli enti locali succes-
siva alla precedente non daranno luogo
all’applicazione di sanzioni per tardivo pa-
gamento ed agli interessi legali.

0.22.0200.24. Marco Di Maio.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 4, inserire
il seguente:

4-bis. Per l’anno 2021, il termine del 16
marzo di cui all’articolo 16, comma 4-bis,
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lettera b), quarto periodo, del decreto del
Ministro delle finanze 31 maggio 1999,
n. 164, nonché quello di cui all’articolo 4,
commi 6-quater e 6-quinquies, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, sono prorogati al 31 marzo.
Per il medesimo periodo è altresì prorogato
al 15 maggio il termine del 30 aprile di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2014, n. 175.

0.22.0200.1. Rizzetto, Prisco, Trancassini,
Rampelli, Donzelli, Lucaselli.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 4, inserire
il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, le parole: « a decorrere dal 1°
gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

0.22.0200.2. Patassini, Caparvi, Marchetti,
Saltamartini, Basini, Bellachioma, De
Angelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 4, inserire
il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 8 del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, le parole: « a de-
correre dal 15 gennaio 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 15
gennaio 2022 » e sono aggiunte, in fine, i
seguenti periodi: « Ai soggetti che, pur avendo
diritto al rinvio, non ne hanno fatto richie-
sta, si applica la riduzione degli importi
dovuti nella misura di cui al presente
comma. Il maggior versamento effettuato è
rimborsato, anche attraverso rateizzazione
in cinque anni, nel limite di 15 milioni
annui, per gli anni da 2021 a 2025. Con
decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024
e 2025 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0.22.0200.3. Patassini, Caparvi, Marchetti,
Saltamartini, Basini, Bellachioma, De
Angelis, D’Eramo, Durigon, Gerardi, Lu-
centini, Paolini, Zicchieri, Zennaro, Ben-
venuto, Lucchini, Badole, Gobbato, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Gava, Paternoster,
Bordonali, Fogliani, Iezzi, Invernizzi,
Molteni, Ravetto, Stefani, Tonelli, Vinci,
Ziello.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere i seguenti:

5-bis. All’articolo 8-quinquies del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 10-ter le parole: « 15
luglio 2019, sono sospesi fino a tale data, »
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sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021, sono sospese fino a tale data le
procedure di recupero per compensazione,
nonché »;

b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto
il seguente: « 10-septies. Per consentire alle
aziende debitrici in materia di quote latte
di accedere agli aiuti previsti dalla PAC o
da atti legislativi o amministrativi adottati,
a livello nazionale, regionale o territoriale,
compresi i contributi a fondo perduto per
far fronte all’emergenza del Covid-19, ai
sensi e nella vigenza della comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020, C (2020)1863, “Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19” e successive modificazioni:

1) sono compensati gli importi do-
vuti e non rimborsati in materia di quote
latte, comprensivi degli interessi maturati,
nel limite previsto dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020,
C (2020)1863;

2) sono revocati i pignoramenti in
essere ».

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, valutati in 100 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0.22.0200.23. Golinelli, Viviani, Bubisutti,
Cecchetti, Gastaldi, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Bordonali, Fogliani, Iezzi, In-
vernizzi, Molteni, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Vinci, Ziello, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Gava, Paternoster, Zen-
naro.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere i seguenti:

5-bis. All’articolo 1, comma 816, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:

« a decorrere dal 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 ».

5-ter. All’articolo 4, comma 3-quater,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « Limita-
tamente all’anno 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « Limitatamente all’anno 2021 ».

0.22.0200.26. Gemmato, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere i seguenti:

5-bis. All’articolo 144 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 2 le parole: « entro il
16 settembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 aprile 2021 ».

b) al comma 3 le parole: « settembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « mag-
gio 2021 »;

5-ter. Agli oneri di cui al presente comma,
valutati in 1.200 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondete
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come incrementato dall’articolo 73,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

0.22.0200.20. Mazzetti, Occhiuto.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, al capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere i seguenti:

5-bis. A decorre dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, in via sperimentale, per fa-
vorire la ripresa economica conseguente
all’emergenza epidemiologica da Covid-19,
per il corrente periodo di imposta e fino al
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31 dicembre 2022, le persone fisiche eser-
centi attività d’impresa, arti o professioni,
che nel periodo d’imposta precedente a
quello per il quale è presentata la dichia-
razione hanno conseguito ricavi o perce-
pito compensi compresi tra 65.001 euro e
100.000 euro ragguagliati ad anno, possono
applicare al reddito d’impresa o di lavoro
autonomo, determinato nei modi ordinari,
un’imposta sostitutiva dell’imposta sul red-
dito, delle addizionali regionali e comunali
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, con l’aliquota del 20
per cento.

5-ter. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a pari a 109,2 milioni di euro
per il 2021 e a 999,5 milioni di euro per il
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

0.22.0200.45. Bitonci, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Gava, Paternoster, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Zennaro.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. A far data dal 1° febbraio 2021 e
fino al 31 dicembre 2022, l’aliquota del
prelievo erariale unico sugli apparecchi di
cui all’articolo 110 comma 6 lettera a) del
testo unico della legge di pubblica sicu-
rezza (TULPS) di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, è pari al 23,85 per
cento delle somme giocate. Agli oneri di cui
al presente comma, valutati in 700 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondete riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come incrementato
dall’articolo 73, comma 2 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.

0.22.0200.19. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cat-
taneo, Ruggieri.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. Il versamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto connessa all’imposta sugli in-
trattenimenti di cui all’articolo 74, comma
6, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 640, per l’anno di
imposta 2020, è prorogato per l’anno 2021
al 31 luglio 2021. Per gli anni d’imposta
2020 e 2021 la base imponibile forfettaria
degli apparecchi da intrattenimento di cui
alla tariffa allegata all’articolo 14-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, è ridotta della metà.
Gli importi eventualmente versati in ecce-
denza con riferimento all’anno di imposta
2020 alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
possono essere utilizzati in compensazione
ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Agli oneri di cui al presente comma,
valutati in 1.000 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondete
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come incrementato dall’articolo 73,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

0.22.0200.18. D’Attis, Mulè, D’Ettore, Cat-
taneo, Ruggieri.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. In considerazione dell’emergenza
pandemica in atto, in favore del personale
dipendente dalle esattorie e ricevitorie delle
imposte dirette, il Fondo di cui alla legge 2
aprile 1958, n. 377, corrisponde agli iscritti
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e ai loro superstiti una quota di prestazione
pensionistica aggiuntiva ai trattamenti a
carico dell’Assicurazione generale obbliga-
toria, ivi compresa la pensione anticipata,
indipendentemente, per quest’ultimo trat-
tamento, dalla presenza di un requisito
minimo contributivo al Fondo stesso. Ai
fini della determinazione dell’importo della
quota aggiuntiva, tutti i contributi versati
dal datore di lavoro e dal lavoratore al
predetto Fondo sono valorizzati secondo le
regole di calcolo del sistema contributivo
previste dal decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 180. La disposizione di cui al
presente comma si applica a decorrere dal
1° luglio 2017.

0.22.0200.21. D’Attis.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. Per le imprese turistico ricettive
e gli stabilimenti termali di cui alla legge
24 ottobre 2000, numero 323, il versa-
mento della tassa sui rifiuti (TARI) di cui
all’articolo 1, comma 639, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è sospeso sino al
31 dicembre 2021. È altresì sospeso fino
al 31 dicembre 2021 il versamento dei
canoni di concessione e/o subconcessione
mineraria o comunque denominati, ivi
compresi quelli di natura convenzionale
ed ogni altro pagamento direttamente o
indirettamente connesso, dovuti per le ac-
que minerali destinate all’utilizzo da parte
delle aziende termali di cui alla legge 24
ottobre 2000, n. 323. Le disposizioni di
cui ai precedenti periodi si applicano a
condizione che l’ammontare del fatturato
e dei corrispettivi relativi alle operazioni
di prestazione di servizi o di cessione di
beni effettuate dal 23 febbraio 2020 al 31
dicembre 2020 sia inferiore al settanta
per cento dell’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi relativi alle operazioni
effettuate nel corrispondente periodo del
2019. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 190 milioni di euro, si
provvede mediante corrisponde riduzione

dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

0.22.0200.22. Cattaneo, Nevi, Spena, Poli-
dori, Baldini, Barelli, Torromino, Squeri,
Mandelli, Sisto, Della Frera.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. Le disposizioni dell’articolo 12,
comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, si
applicano, con le modalità previste dal de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre
2014, anche per l’anno 2021, con riferi-
mento ai carichi affidati agli agenti della
riscossione entro il 31 dicembre 2020.

0.22.0200.34. Cancelleri.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. All’articolo 147, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « Per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2020 e 2021 ». Agli oneri di cui al
presente comma, quantificati in 557 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 290, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, per medesimo
anno, come incrementato dall’articolo 73,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2020,
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n. 104, convertito con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

0.22.0200.17. D’Attis, Sisto.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-bis, dopo il comma 5 aggiun-
gere il seguente:

5-bis. Al fine di porre in essere ogni
strumento utile per contenere la diffusione
del virus SARS-COV-2 e velocizzare le pro-
cedure amministrative, in modo tale da
potenziare il servizio pubblico locale e re-
gionale ed incentivare le imprese nel set-
tore del trasporto pubblico, il termine pre-
visto al terzo periodo del comma 7 dell’ar-
ticolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al
31 dicembre 2021.

0.22.0200.37. Maraia.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, soppri-
mere il capoverso Art. 22-ter.

0.22.0200.44. Morrone, Bitonci, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, Pater-
noster.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-ter, comma 1, alla lettera a),
premettere la seguente:

0a) all’articolo 6-bis, comma 10, le
parole: « 31 gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 aprile 2021 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Misure urgenti per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 ».

0.22.0200.25. Mollicone, Frassinetti, Pri-
sco, Trancassini, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-ter, sostituire le parole: 30
aprile 2021 ovunque ricorrono, con le se-
guenti: termine dello stato di emergenza in
conseguenza del rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili.

0.22.0200.11. Magi.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-ter, sostituire le parole: 30
aprile 2021, ovunque ricorrono, con le se-
guenti: 30 giugno 2021.

0.22.0200.36. Grippa.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-ter, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) All’articolo 29, comma 2, le
parole « dall’articolo 4-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354 e dagli articoli 572 e
612-bis del codice penale » sono sostituite
dalle seguenti: « dagli articoli 416-bis, 416-
ter, 572, 600, 600-bis, primo comma, 600-
ter, primo e secondo comma, 601, 602,
609-octies, 612-bis e 630 del codice penale,
all’articolo 12, commi 1 e 3, del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 2 luglio 1998, n. 286, all’articolo
291-quater del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia doganale, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
23 gennaio 1973, n. 43, e all’articolo 74 del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309 ».

0.22.0200.9. Magi.

(Inammissibile)
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All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-ter, dopo la lettera c) inserire
la seguente:

c-bis) all’articolo 30, commi 3 e 4, le
parole: « sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « dodici mesi ».

0.22.0200.10. Magi.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-ter, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente:

1-bis. Il termine di efficacia delle dispo-
sizioni di cui al comma 5 dell’articolo 221
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 31
dicembre 2021.

0.22.0200.12. Bazoli.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, sostituire
il capoverso Art. 22-quater con il seguente:

Art. 22-quater.

1. Al fine di assicurare la progressività
dell’applicazione dell’imposta di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al medesimo arti-
colo sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo le
parole: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

c) al comma 42, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In sede di prima appli-
cazione l’imposta dovuta è versata entro il
16 aprile 2021 e la relativa dichiarazione è
presentata entro il 31 maggio 2021 ».

0.22.0200.8. Giacomoni, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro, Angelucci, Baratto,

Cattaneo, Giacometto, Martino, Por-
chietto.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, sostituire
il capoverso Art. 22-quater con il seguente:

Art. 22-quater.

1. Al fine di assicurare la progressività
dell’applicazione dell’imposta di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al medesimo arti-
colo sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo le
parole: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 6
per cento ».

c) al comma 42, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In sede di prima appli-
cazione l’imposta dovuta è versata entro il
16 aprile 2021 e la relativa dichiarazione è
presentata entro il 31 maggio 2021 ».

0.22.0200.7. Giacomoni, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro, Angelucci, Baratto,
Cattaneo, Giacometto, Martino, Por-
chietto.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, sostituire
il capoverso Art. 22-quater con il seguente:

Art. 22-quater.

1. Al fine di assicurare la progressività
dell’applicazione dell’imposta di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al medesimo arti-
colo sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo le
parole: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 4
per cento ».
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c) al comma 42, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « In sede di prima appli-
cazione l’imposta dovuta è versata entro il
16 aprile 2021 e la relativa dichiarazione è
presentata entro il 31 maggio 2021 ».

0.22.0200.6. Giacomoni, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Attis, Pella, Paolo
Russo, Cannizzaro, Angelucci, Baratto,
Cattaneo, Giacometto, Martino, Por-
chietto.

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-quater, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. Alla legge 27 luglio 2000, n. 212,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 5 è inserito il se-
guente:

« Art. 5-bis.

(Comunicazioni con il contribuente)

1. Tutte le comunicazioni tra il contri-
buente e l’amministrazione finanziaria pos-
sono effettuarsi, a mezzo di posta elettro-
nica certificata. Qualora l’intestatario del-
l’indirizzo di posta elettronica certificata
sia diverso dalla persona che effettua la
comunicazione, in calce a quest’ultima do-
vrà essere rilasciata apposita delega alla
persona che effettua l’invio.

2. Ogni atto dell’amministrazione finan-
ziaria deve recare, a pena di nullità, l’in-
dirizzo di posta elettronica certificata del-
l’organo accertatore o riscossore che ha
emanato il medesimo atto al quale il con-
tribuente potrà inviare tutte le comunica-
zioni relative all’atto medesimo. »;

b) dopo l’articolo 12 è inserito il se-
guente:

« Art. 12-bis.

(Istanza di autotutela del contribuente)

1. Ciascun contribuente può promuo-
vere istanza di autotutela volta ad ottenere
la revoca e l’annullamento totale o parziale
di un atto dell’amministrazione finanziaria,
anche in pendenza di giudizio o in caso di

non impugnabilità, nei casi in cui sussista
illegittimità dell’atto, quali tra l’altro:

a) errore di persona; b) evidente er-
rore logico o di calcolo; c) errore sul pre-
supposto dell’imposta; d) doppia imposi-
zione; e) mancata considerazione di paga-
menti di imposta, regolarmente eseguiti; f)
mancanza di documentazione successiva-
mente sanata, non oltre i termini di deca-
denza; g) sussistenza dei requisiti per fruire
di deduzioni, detrazioni o regimi agevola-
tivi, precedentemente negati; h) errore ma-
teriale del contribuente, facilmente ricono-
scibile dall’Amministrazione; i) prescri-
zione della pretesa tributaria.

2. La richiesta di autotutela può essere
presentata all’organo competente dell’Am-
ministrazione finanziaria ai sensi del De-
creto ministeriale 11 febbraio 1997, n. 37,
anche a mezzo posta elettronica certificata
e, comunque, nel rispetto delle istruzioni
contenute nell’atto notificato al contri-
buente.

3. La presentazione dell’istanza di au-
totutela fondata sui casi espressamente pre-
visti dal comma 1 del presente articolo
sospende i termini di impugnazione del-
l’atto e, quando già esecutivo, sospende
l’efficacia esecutiva dell’atto medesimo.

4. Decorsi novanta giorni dalla presen-
tazione dell’istanza, se la medesima ammi-
nistrazione competente non comunica al-
l’interessato il provvedimento di diniego
motivato ai sensi dell’art. 3 della legge 7
agosto 1990, n. 241, il silenzio dell’ammi-
nistrazione finanziaria competente equi-
vale a provvedimento di accoglimento della
domanda. Tali termini decorrono dalla data
di ricevimento della domanda del contri-
buente.

5. Qualora la richiesta di annullamento
in autotutela riguardi ipotesi diverse da
quelle indicate al comma 1, l’Amministra-
zione competente è sempre tenuta a comu-
nicare all’interessato, entro il termine di
novanta giorni dalla data della richiesta,
l’accoglimento, anche parziale, ovvero il
diniego dell’istanza. Contro la comunica-
zione di accoglimento parziale o contro il
diniego non è ammesso ricorso, qualora
siano spirati infruttuosamente i termini
per presentare ricorso in Commissione Tri-
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butaria avverso l’atto originario, ai sensi
dell’articolo 21 del Decreto Legislativo n. 546
del 1992.

6. Ferma restando la responsabilità pe-
nale, nel caso in cui il contribuente, ai sensi
e per le finalità di cui al comma 1, produca
documentazione falsa, si applica la san-
zione amministrativa dal 100 al 200 per
cento dell’ammontare delle somme dovute,
con un importo minimo di 258 euro. ».

0.22.0200.35. D’Orso, Martinciglio.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-quater, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire il completa-
mento degli adempimenti necessari per l’ac-
cesso ai servizi in rete della pubblica am-
ministrazione, all’articolo 24 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: « 28 febbraio 2021 » e « 30
settembre 2021 » sono sostituite, ovunque
ricorrono, dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

0.22.0200.15. Nevi, Mandelli.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-quater, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 24, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2021 ».

0.22.0200.14. Prestigiacomo.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-quater, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. Alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, articolo 1, comma 141, ultimo pe-
riodo, prima delle parole: « Nel caso di

mancata » sono inserite le seguenti: « A
decorrere dall’anno 2023 ».

0.22.0200.48. Pella, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

(Inammissibile)

All’articolo aggiuntivo 22.0200, capo-
verso Art. 22-quater, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma, 148-ter, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« sono prorogati di tre mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono prorogati di
nove mesi ».

* 0.22.0200.27. Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

* 0.22.0200.49. Pella, Mazzetti, Napoli, Ruf-
fino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere i seguenti:

Art. 22-bis.

(Proroghe di termini in materia tributaria)

1. All’articolo 157 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
gli atti di accertamento, di contestazione, di
irrogazione delle sanzioni, di recupero dei
crediti di imposta, di liquidazione e di
rettifica e liquidazione, per i quali i termini
di decadenza, calcolati senza tener conto
del periodo di sospensione di cui all’arti-
colo 67, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
scadono tra l’8 marzo 2020 e il 31 dicembre
2020, sono emessi entro il 31 dicembre
2020 e sono notificati nel periodo com-
preso tra il 1° marzo 2021 e il 28 febbraio
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2022, salvo casi di indifferibilità e urgenza,
o al fine del perfezionamento degli adem-
pimenti fiscali che richiedono il contestuale
versamento di tributi. »;

b) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. Gli atti, le comunicazioni e gli
inviti di cui al comma 2 sono notificati,
inviati o messi a disposizione nel periodo
compreso tra il 1° marzo 2021 e il 28
febbraio 2022, salvo casi di indifferibilità e
urgenza, o al fine del perfezionamento de-
gli adempimenti fiscali che richiedono il
contestuale versamento di tributi. Restano
ferme le disposizioni previste dall’articolo
1, comma 640, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. »;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. I termini di decadenza per la noti-
ficazione delle cartelle di pagamento pre-
visti dall’articolo 25, comma 1, lettere a) e
b), del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, sono pro-
rogati di quattordici mesi relativamente:

a) alle dichiarazioni presentate nel-
l’anno 2018, per le somme che risultano
dovute a seguito dell’attività di liquidazione
prevista dagli articoli 36-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;

b) alle dichiarazioni dei sostituti d’im-
posta presentate nell’anno 2017, per le
somme che risultano dovute ai sensi degli
articoli 19 e 20 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

c) alle dichiarazioni presentate negli
anni 2017 e 2018, per le somme che risul-
tano dovute a seguito dell’attività di con-
trollo formale prevista dall’articolo 36-ter
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600. »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Con riferimento agli atti indicati ai
commi 1 e 2 notificati entro il 28 febbraio

2022 non sono dovuti, se previsti, gli
interessi per ritardato pagamento di cui
all’articolo 6 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 21 maggio 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 giu-
gno 2009, n. 136, e gli interessi per ri-
tardata iscrizione a ruolo di cui all’arti-
colo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per
il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021
e la data di notifica dell’atto stesso. Con
riferimento alle comunicazioni di cui al
comma 2 non sono dovuti gli interessi per
ritardato pagamento di cui all’articolo 6
del citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 21 maggio 2009 dal
mese di elaborazione, e gli interessi per
ritardata iscrizione a ruolo di cui all’ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per
il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021
e la data di consegna della comunica-
zione. ».

2. All’articolo 68 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Con riferimento alle entrate tribu-
tarie e non tributarie, sono sospesi i ter-
mini dei versamenti, scadenti nel periodo
dall’8 marzo 2020 al 28 febbraio 2021,
derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nonché dagli
avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di
sospensione devono essere effettuati in unica
soluzione entro il mese successivo al ter-
mine del periodo di sospensione. Non si
procede al rimborso di quanto già versato.
Si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 12 del decreto legislativo 24 settembre
2015, n. 159. ».

3. Il termine finale di cui all’articolo
152, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è prorogato al 28 febbraio 2021.
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4. Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e gli adempimenti svolti dal-
l’agente della riscossione nel periodo dal 1°
gennaio 2021 al 15 gennaio 2021 e sono
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base dei medesimi; re-
stano altresì acquisiti, relativamente ai ver-
samenti eventualmente eseguiti nello stesso
periodo, gli interessi di mora corrisposti ai
sensi dell’articolo 30, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973 n. 602, nonché le sanzioni e le
somme aggiuntive corrisposte ai sensi del-
l’articolo 27, comma 1, del decreto legisla-
tivo 26 febbraio 1999, n. 46. Agli accanto-
namenti effettuati e alle somme accreditate
nel predetto periodo all’agente della riscos-
sione e ai soggetti di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, si applicano le
disposizioni dell’articolo 152, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77; alle verifiche di
cui all’articolo 48-bis, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, effettuate nello stesso
periodo si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 153, comma 1, secondo periodo, del
citato decreto-legge n. 34 del 2020.

5. L’articolo 1 del decreto-legge 15 gen-
naio 2021, n. 3, è abrogato.

Art. 22-ter.

(Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 in ambito pe-

nitenziario)

1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, comma 2, le parole
« 31 gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2021 »;

b) all’articolo 29, comma 1, le parole
« 31 gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2021 »;

c) all’articolo 30, comma 1, alinea, le
parole « 31 gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 aprile 2021 ».

Art. 22-quater.

1. All’articolo 1, comma 42, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto in
periodo: « In sede di prima applicazione,
l’imposta dovuta per le operazioni imponi-
bili, nell’anno 2020 è versata entro il 16
marzo 2021 e la relativa dichiarazione è
presentata entro il 30 aprile 2021 ».

Art. 22-quinquies.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 22-
bis, valutati per l’anno 2021 in 64,10 mi-
lioni di euro in termini di saldo netto da
finanziare di competenza, 206,9 milioni di
euro, in termini di saldo netto da finan-
ziare di cassa 253,2 milioni di euro in
termini di indebitamento netto e fabbiso-
gno, si provvede per i medesimi importi
mediante il ricorso dell’indebitamento au-
torizzato dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica con le risoluzioni
di approvazione della relazione al Parla-
mento presentata ai sensi dell’articolo 6
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in
data 20 gennaio 2021.

Conseguentemente, l’allegato 1 alla legge
30 dicembre 2020 n. 178, è sostituito dal-
l’allegato 1-bis annesso al presente decreto.

2. Dall’attuazione dell’articolo 22-ter non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le Ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti connessi mediante l’utilizzazione
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1 inserire il seguente:

1-bis. L’articolo 2 e l’articolo 3 del de-
creto-legge 15 gennaio 2021, n. 3, e il de-
creto-legge 30 gennaio 2021, n. 7, sono
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abrogati. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla

base dei medesimi articoli 2 e 3 del decreto-
legge 15 gennaio 2021, n. 3, e del decreto-
legge 30 gennaio 2021, n. 7.

Allegato 1-bis
(Articolo 22-quinquies, comma 1)

« Allegato 1
(Articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

– COMPETENZA –

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli
effetti derivanti dalla presente legge

-196.064 -157.000 -138.500

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto
degli effetti derivanti dalla presente legge (*)

483.299 431.297 493.550

– CASSA –

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli
effetti derivanti dalla presente legge

-279.207 -208.500 -198.000

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto
degli effetti derivanti dalla presente legge (*)

566.572 482.797 553.050

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.

22.0200. Il Governo.

».
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